FILOSOFIA 
FRANKLINIANA DELLE 

PUNTE 
PRESERVATRICI DAL 

FULMINE, ... 

Giambattista Toderini 



IT* 

Digitized by Google 



» V 



ri ;m ■ 



_ : - 



vv». •■ -+< ^ ì »j ■■ ■ \ 1 : 



ri 

s 



^ * * * 



Vi» 



\ 



* 

'* • : . 
. •* - * 



V 



VX ' 




•V- 

■«»> 



1 -T'- > 

- • ^ V ; 

* V ; ? ' 



Digitized by Google 



I • 



Digitized by Google 



t. 

« . 



r 



Digitized by Googl 



J 



FILOSOFIA FRANKLINIANA 

DELLE PUNTE PRESERVATRICI DAL FULMINE , 
FARTI MOLARMENTE APPLICATA 

Alle Polveriere, alle Navi, e a Santa 
Barbara in Mare 

DISSERTAZIONE 

DEL P. GIAMBATTISTA TODERINI 

Della Compagnia di Gesù, 
LETTA IN UNA ADUNANZA ACCADEMICA 
DEGLI ICNEUTICI 

Falatzo 

DEL SIG. CONTE PIAZZA IN FORLÌ* 
L' Anno 1770, 




IN MODEM* MDCCLXXT. 



Per gli 



i di Bartolomeo Soliani Stampatori Ducali, 
Ctn licenza de* Superivi. 




Lt872T 



.'Orò . Vi 




Digitized by Google 



•• • t r 1 



f. 



• I 



••.«*>>• 



uiginzsu 



by Google 




laè V </ 



«1 #«• ^ 




On faprei meglio fla fiera il 
filolofico genio voftro intrat- 
tenere, Letteratiffimi Acca» 
demici , che fovra una ma- 
ceria ragionando, la quale 
dir portiamo il ritrovamen- 
to più celebre de' noftri di, la lunga fa- 
tica di molti luftri, Io Audio delle colte 
.Accademie, e tutto infame di tanta uti- 
lità fecondo, che può falvare il preziofo 
bene della vita degli uomini, e le Città 
ancor liberare da immenfe ruine . Io di- 
co la meraviglierà maniera di preferva re 
dai fulmini qualunque edificio, e le pol- 
veriere maffimamente , che tocche dai ful- 
mini lafciaron , non ha gran tempo , nel- 
le Brefciane contrade un orrendo mono- 
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mento di ruine, e di morte. La Filo- 
fofìi Frankliniana delle punte ncn anco* 
ra eflefa alla marina, con timidità il pri- 
mo ftudierommi pur cT applicare a S. Bar» 
bara in mare, e ai navigli, (e fi a poffibi- 
le (a lutar meo te. Fortunatiffimi furono al- 
le fcienze , e chiari gli anni del diciafet- 
tefimo fecolo , e i primi del nolho per le 
fcoperte gra vilume, ed utiliffime nella Fi- 
fica, e in tutte le matematiche di (cip! ine. 
Nella Francia "Cartefio applicò alla Geo- 
metria T Algebra, l* Algebra , che a con* 
fe filone eziandio dell 1 Alembert nacque 
tra noi Italiani da fecondinomi ingegni 
creatori {a). Neil* Italia 1' immortai 
Galileo, nelle Fiandre il Batavo Archi- 
mede Ugenio e Y Ottica, e la Statica, 
e la Meccanica col mini ile ro della Geo- 
metria maraviglila mence illullrarono. 

Ncir 



Neil* invenzioni dell' Algebra ragguardevoli fono, e 
nominatifsimi Scipione Ferreo di Bologna, Niccolò Tartaglia 
nativo di Brefcia, e Girolamo Cardano Milanefe . Quando 
poi avefle incominciamento preflb degli Arabi quefta facoltà , 
e quali aumenti face ite, é queftione ofeuriflìma. Injiit. Anali t. 
Vincent ti Ricca ti è Soc. Jefu (yv. 7*. i. 
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Neir Inghilterra il Newton onor altiffi- 
mo de'Geometri penfatori quante ingegnofe 
cofe , e felici feoperfe egli, e architettò 
neir Analifi , nella Geometria, nella Mec- 
canica » nell'Ottica, e particolarmente nel 
fiftema universale dell' attrazione ne* cor- 
pi celefii , qtiafi a parte chiamato de* più 
ripofti fecreti della natura . Maraviglio, 
fo è ciò che il Newton , che il Leibnitz, 
e nelT Elvezia tutta la famiglia Geome- 
trica de' Bernulli dierono in luce, o ri- 
trovando, o promovendo il calcolo degli 
Infinitefimi , che tanta letteraria guerra 
gittò tra le due nazioni Inglefe , e Ale» 
manna per avere V onor primo dell' in- 
venzione, (a) Pur fe dall' utile, che all' 

A 3 Uma- 



fjrf] La ftoria della Geometria debbe efler vera , e perché 
é Storia, e perchè è Storia della Geometria. Il Lcibnizio ia 
una maniera tutto degna del Tuo candore , e dell' equità ra- 
giona negli Atti di Lipfia all' anno 1686. dei progrefsi della 
Geometria, e delle feoperte de' nuovi metodi, ai quali tanto 
fplendidamente avea contribuito. Dopo avere decifo del me- 
rito geometrico del celebre Cavalieri con quefte parole , Geo- 
metria indivijìbilium Cavahriana feienti* renafeentis non nifi 
infamia fuit: Viene a dire , Majora fubjidia attulerunt Trium- 
viri celebre* fermatili* inventa methodo de maximis , & mj- 



6 

umana vita ridonda mifurar vuolfi il va- 
lore, e la laude d' ogni fciennfico ritro- 
vamento, noi converrem di leggieri, che 
T invenzion Frankliniana d' aflìcurare dai 
fulmini un' edificio, invidiar non ci la- 
fcia alle pallate fcoperte. E comecché 
fatto non abbian le fcienze ampli progref- 
fi negli ultimi quaranc' anni vicini, poi- 
ché toltone T aberrazion della luce, e la 
nutazione dell' afle dal fommo Bradlejo 
fcoperta , e 1' Orologio per la longitudine 
in mare (*) quafi nuli' altro s aggiunfe 

ad 



itimi s . Carte fius ofienfa r attorte linea s Geomt tri* coma»//.... 
exprimendi per aquationes : & Gregorius a S.Vincent io mul- 
ti* praclarts inventi s . Di quello Gefuita Fiamingo ragio- 
nando il Volfio ridia Tua ftoria delle matematiche concorda 
col Leibnizio dicendo , che Gregorio di S. Vincenzo ad in- 
venta recentiora ( cioè ai nuovi calcoli ) viam flravit . Ed il 
Viviani, che avea ereditato il genio del grande Geometra Tuo 
maeftro , chiama l' opera di quefto celebre Fiamingo veramen- 
te Atlantica : In opere vero Atlantico fummi Geometrie Grego- 
rii a S. Vincentio e doBijfma , [pe8atiflima , nec fatis lauda- 
ta ipc. 

(a) Chiarifsima invenzione dell' Harrifon per ritrovare la 
longitudine in mare da tutte le nazioni defiderata, c cercata 
indarno da molte. A giudicio de' matematici Inglefi, e dell* 
Accademia di Parigi dall' efperienza de* lunghi viaggi già con- 
fermato , fi apprefsò ad una efattezza quafi Geometrica , efleiv 
do di pochifsimi minuti la differenza» Poiché il valorofo In- 
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ad arricchire TAfironomia. (a) Alla 

A 4 Geo- 



glefe dopo trentanni di matematica fatica così ingegnofamer- 
te lavoro il nautico Orologio , che né la continua agitazione 
della marea, né le alterazioni delle tempefte vagliono ad in;- 
pedirlo dal naturale fuo corfo. P. Vezenas Afironcmie dcx 
Marito» 

[<r] Abbiamo mentovato P invenzioni più ragguardevoli , 

fuantunque altre pure ve n' abbiano da ricordarli con lode. 
1 Telefcopio dell' Inglefe Dollond Geometra dotto, e fquifi- 
tifsimo artefice, che fembra <juafi formato dall'Ottica per fuo 
ajuto nel lavoro de* Telefcopj , e afsai benemerito dell' Agro- 
nomiche olservazioni . A fabbricare le lenti ufando egli due 
nuovi criftalli d' indol diverfa, 1' uno appellato flint gl*fs , V 
altro croun glafs , Ica vati fi ad Upfal nella Svezia , correfse la 
diffrazione de' raggi : efsendo nel primo Ja forza diffrattiva 
maggiore , che nel fecondo in ragione di j.a t. Perché in un 
campo chiariflìmo fenza i colori dell' iride fi veggano inge- 
nuamente gli objetti . L' Eulero fi avea ftudiato di ottenere 
la correzione de' raggi diftratti , architettando due lenti ob- 
biettive) di due vetri formate, che dentro chiude (Ter o l'acqua, 
come leggefi nell' Accademia di Berlino all' anno 1747. La 
luce, e perfezione, che al Telefcopio Dollondiano recò il 
fommo Geometra, e chiariflìmo Altronomo P. Bofcovich , fi 
vede aliai chiara nella dottiflìma fua Di He nazione in due 
parti divifa, ed inferita nell' Accademia di Bologna. La 
Sella d' Irvino, onde fare 1' ofservazioni Agronomiche in 
mare , e fempre trovarli verticale , è piuttofto difseppellita , che 
ritrovata la prima volta. Poiché nel mille e cinquecento fu 
autore un Italiano, che un libretto ne mife alle ftampe, co- 
me imparai dal Signor de la Lande onore delle più illuftri Ac- 
cademie d' Europa , quando nel fuo giro per V Italia ebbi la 
fortuna in Verona d' averlo in mia camera in compagnia dei 
PP. Bofcovich, e Liefganig con una convenzione degna dei 
Leibnitz , c del Newton . 



Digitized by Google 



3 . 
Geometria poi la fola mifura (a) de 
f;radi s' accrebbe a determinare la figura 
della terra, frutto di tante fatiche nell' 
ultime famofe fpedizioni : alla Lapponia 
io dico del Maupertui , dal Cleraut, dal 
Camus, e Monier, per le Gallie dal Caf- 
fino, e dall' Abbate de la Caille, nello 
flato Pontificio dai PP. Bofcovich, e Mai- 
re , al Capo di Buona Speranza pure dal 
Caille, nel Quito dal Godino, Bouguer, 
e Condamine, e recentemente nell' Au* 
Aria dal P. Liefganig (b) Chiarirmi uo- 
mini, e genj di pnma sfera nel mondo 
matematico : pure quefte poche inveniiò. 
ni col nuovo ritrovamento di liberare dai 
fulmini gli edifici, e quindi pure la vita 
degli uomini, e le Città dalle ruine, e 

dal- 



[<0 E' degno di fplendidiffirru commendazione il nobile ri- 
trovamento di due profondifsimi Mieilri, e illurtratori dell* 
Algebra più fublime Leonardo Eulero > c Vincenzo Riccatì 
della Compagnia di Gesù , poiché al primo dobbiamo l* ap- 
plicazione del calcolo trigonometrico > al fecondo 1* averla 
perfezionata ingegnofamentc , ed eilefa agli archi iperbolici eoa 
giovamento di tutte le matematiche difcipline . 

(b) L'opera di quefto valorofo Gefuito Tcdefco è in quefT 
anno ufeita alla luce. 
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dalla morte, beo pofsono in qualche ma- 
niera corrifpondere all' utilità delle fovrac- 
cennate fcoperte d' un fecolo , poiché di 
tutti gli umani beni il primo , e fonda- 
mentale è la vita. Ma già fui propofto 
argomento vengo a ragionare, defideran- 
do, che fenza moleftia, e ftanchezza de- 
gniate d' accompagnarmi cortefemence in 
tutto il corfo della mia orazione. 

Per filofofar con chiarezza fopr* 
^ un ' ar gomento , che ha per bafe 
|nF tutto quanto il fiftema deir Elee- 
&3&£& tricifmo così artifiziale , come an- 
cor naturale, convienmi moftrare 
da prima, che la materia del fulmine, 
altro non é propriamente, che elettrico 
fuoco, e vapore. L' Elettricità etiendo 
per così dire ne* primi fuoi annitatlevacàf 
e riftretta nelle fcuole dell' Hauksbee (*), 
Gray (j?) , du Fay (c)> Muffchenbroek 

• ' ■ ! 

(a) Hauksbee de Ele&ricitate . 

(b) Tranf. Philofoph. n. 366, 417, 42», 436, 459. 
ic) Hift. de T Accad. Roy. An. 1755. 

( d) Eflai de Phyfique T. 1. chap. xvn. 



IO 

flimoflì a piccolo numero di corpi appar- 
tenere. Ma poiché tragittò la Germania, 
e r Italia , e per le Gallio ampiamente fi 
ftefe, per l'Olanda , per l' Inghilterra coli' 
efperienze tentate fopra ogni maniera di 
corpi , duce avendo I* induttria , e V inge« 
gno del celebre Watfon (a) , allora com» 
parve in ogni corpo diffeminata ed inge- 
nita, e quali dommatico canone fu ftabi- 
lito dai Maeftri di Fifica , che V Elettri- 
cità ad ogni corpo conviene. 
. Che T aria pure abbondi di elettrica 
materia, maflìme avendo nuvoli il cielo, 
(biennemente moftrollo la famofa efpe- 
rienza che nell* Americana Penfilvania a- 
vea ideato da prima f immortale Frank- 
lin (£), e poi tentarono le coire Accade- 
mie d' Europa. Parlo della Frank) inia- 
Da verga , d' ergere cioè io alto ifolata 

all' 



[* ] Watfon ad Soc. Londinenfem . 

( b ) Beniamino Franklin Jibraro Inglcfc » c grande Maeftro 
dell' Elettricità tentò ingegnofiflimi efperimenti in Filadelfia di 
Penfilvania, e propofe la celebre fua Teoria per if piegare V 
elettricifmo nelle lettere fcritte a Pietro Collinfon gli anni 

«747» '74*» '749 1 V$U 
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air aperto cielo una verga metallica acu- 
minata, la quale all' avvicinarti, e (cor- 
rerle (opra in sì fmifurata diltanza un nu* 
volo tempeftofo, incontanente vedefi (cin- 
ti Ilare, e a guifa di fiocco tra (mettere all' 
ingiù un fluido cono di foctiliffima luce 
con odor zolfiueo, e creare ne' penduli 
corpi il fenomeno della repulfione, ed at- 
trazione con tutti gli altri maraviglio^ ef- 
fetti, che 1' arte, e 1' ingegno tìfico fep- 
pe produrre nella macchina elettrica, ma 
meglio intenfi , e vivaci al balenare , e 
più ancora al fulminare del Cielo (a). 
Così concordemente efperimemò 1' emola 
Londra, e Parigi, Bologna, e Pietrobur- 
go (b) illuftri Accademie , che tanto pae- 
le Icoperfero nella Fifica , e fopra ogn' 
altra Torino per li Beccariani efperimenti 
benemerita, e chiara. 

In qual maniera fi detti 1' efperimenta- 
to atmosferico elettricifmo, non monta al 
propofto argomento farne quiftione , pu- 

re ^ 

— — — — m~mm M^MMI — — li * i I II MI 

(a) Beccaria Lett. X n. Lett. XII. n. sif. 
1*1 Frif. diff. ad Accad, PctropoJ. prop. xviii. 
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re, come nel vetro, che ruota fui proprio 
afse , (a) potè V arte eccitarlo coli' indù- 
lire, e calda frizion della mano, così nelf 
atmosfera col movimento dell' aria, e de' 
nuvoli rifvegliar potrebbelo la natura, e 
produr il fenomeno. 

Ma qualunque cofa fu quefto ci piaccia 
penfare, egli è certo che l" aria, e i nu* 
voli temporalefchi abbondan moltiffimo di 
materia elettrica. E ritrovollo pur con 
vantaggio Gio: Fortunato Bianchini (b) 
il quale fopra un' antichiflìma rocca ofler. 
vando due punte di ferro, ivi innalzate, 
fcintillare d' elettricifmo quafi due quarti 
<T ora prima della procella, ftibito col toc- 
car la campana dava fegno a montanari 

i m • 

VICI- 

* • 

■ ■ — — . 

(a) La coftruzione della, macchina elettrica col globo di 
retro, che velocemente s* aggira debbe la Fifica al Sig. Bofc 
celebre Maeftro in Vittemberga. Ottone Guericchio di Mad» 
deburgo ufava il globo di zolfo, quando cominciaronfi a ten- 
tar gli e f perimenti . 

[?], U fenomeno fu ofTervato in due antichiflime picche dì 
ftrro nel Cartello Duino nel Friuli Auftriaco, le quali or di 
mezz ora > or di tre quarti, e talvolta poco meno di un' ora 
il cattivo tempo predicano, comeleggefi nella lettera del dot- 
to Autore , fcritta ali* Accademia di Parigi . . , 
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vicini 9 c pcfcatori di ricovrarfi, e porre 
ai ficuro la greggia, e il barchereccio. E 
per eliendere il benefìcio alle maggiori na- 
vigazioni falvando ip alto mare le navi, 
feri ile all' Accademia di Parigi un Tuo 
penfamento di piantare all' albero maefìro 
una punta di metallo, la quale dovendo 
di fuoco elettrico familiare, mezz ora inan- 
2i predirebbe la futura tempefta. Ma una 
maggior abbondanza di fuoco elettrico 
nell aria procellofa efperimentarono con 
orrore i tre oflervatori del vette Frankli- 
niano in Bologna, fu quali, come fcrive 
il Veratti (a), in tanta copia fi (caricò, 
e con tal impeto , che qua fi fi credettero 
morti. Quindi eflendo talora ricchiffima 
di vapore elettrico 1* atmosfera, aver po- 
tremo nell' aria gli effetti dell' elettricif- 
mo immenfamente più grandi che nella 
macchina • 

Ora fe paragonar vogliamo gli effetti 
della elettricità con quelli del fulmine, e 
i loro fenomeni confi Jerarne , e le leggi 

del* 

[*] Accad. Bonon. ad ann. 1751. T. III. 



'4 

della propagazione, coi li vedremo pro- 
priamente gli fteffi. Conciofiachè con. 
vengono i Fifici per Tefperienza maeftra, 
cfler proprio della Elettricità il vivido fcin. 
ciliare pungente , V accendimene de' cor- 
pi, la liqutfazion de' metalli, l'evaporai 
zione de' penetrati liquori, lo ftridore dell* 
aria, menando quafi odore di zolfo (a)j 
c un maravigliofo, ma tutto infieme rego- 
lato alternamento di attrazione , e di re- 
pulfione. " 

Ma fe bene confederiamo quefti fon 
deflì gli effetti del fulmine : avendo fem- 
pre riguardo col dottiffimo Frifio (J>) nel- 
le mifure, e nel calcolo alla proporlo-* 
ne, che ha il diametro di una tenue fein- 
tilla, col diametro dei globi fulminanti. 
Impercioché il fulmine pure fcioglte in 
fumo, ed in cenere i corpi, che invefle, 

dif» 



(a) Entra nella ftoria dell' Elettricifmo la Contefla di 
Brulh come quella , che per delicatiflìma fenfazione feoperfe V 
odore della luce elettrica, mentre per genio di Filofofia tro- 
Tavafi agli efperimenti del Sig. Bofe Profeflore di Fifica a 
Vittemberga . 

DifiC ad Acad. Petropol. de caufla cleOr. prop. xir. 



Digitized by Ooo 



I 



difllpa i liquori incfiiufi nei vafi, mena 
odor di zolfo, fquaglia, e diftrugge i 
corpi metallici. 11 fuoco Elettrico, che 
dal quadrato Frankliniano , o dalla fiala 
di Leiden (a) fcaricandofi uccide delicati 
uccelli, e piccoli animali quadrupedi, è 
un 9 imagine propria del fulmine , che in 
no punto fa morti gli uomini. E come 
le faenze tutte fono quali forelle , e con 
volonterofo animo s ajutano fcambievol- 
mente, la Notomia nel confiderar gli ani- 
mali, che per 1' elettrica fcintilla ebbero 
una fludiata morte, trovò loro nelT inti- 
me parti i fegni medefìmi, che negli uo- 
mini veggonfi, tocchi dal fulmine e mor- 
ti. 

Come dalla catena acuminata rompon v 
raggi elettrici alla diftanza d' un piede, 
c per r intimo moto dell' aria, meffòvi 
dair clettricifmo , fi fente «ridere, e fibi- 
lare, e ne* piccoli corpi, che attratti ven- 
go* 

(a) Ftmofum illud ' experimìvtum Mufìcktmbroekianum , 
quod autcm multo ante a Canonico Caminenfi Kleifiio er*t 
•mfiitutum. Joi Àlbemw Eulerui DiiT. ad Acad. PetropoL 
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!\ono , e po! rcfpinti s f agita un* Jmprovl- 
à tempefta: così dalle nubi per veemen- 
tiflimo elettricifmo agitate, porranno ipan» 
derfi lunghe fafcie di luce , e menare un 
continuo fibilo, e fragore di tuono, e do- 
ve é più abbondante d' elettrico fuoco la 
nube, dovranno ad imbevetene accorrer 
1* altre, che ne fono digiune, indotte e 
fpinte dalla legge dell' equilibrio, e poi 
fatte ricche allontanarfene per comunicare 
il vapore ad altri corpi indigenti con ce- 
lere alternamento di attrazione , e di ri. 
pulfione, qua fi da impetuofì venti contra- 
ri veniflero combattute. Ma quefti fon 
pure gli effetti del fulmine, che vediamo 
produrfi continuamente. 

Quindi fecondo il principio del New 
ton , anzi pure di tutti li filofofanti, fe i 
medefìmi effetti attribuir fi vogliono alla 
ftelfa caufa generatrice, gli effetti dell* 
elettricifmo effendo una cofa medefima 
con quelli del fulmine, ben a ragione con 
i moderni Filici argomentiamo eflerc la 
materia del fulmine, elettrico fuoco, e va- 
pore. E 
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E ciò, che avvalora ogni argomento fi 
c il vedere , che 1' elettrico fluido fi pro- 
paga 9 ed opera fu que' corpi medefimi, 
fu cui propagati, ed opera il fulmine. Im- 
percioché in due claffi divifi i corpi , gli 
uni elettrici per comunicazione, e d' in- 
dole facile a riceverlo » e ad imbeverfe- 
ne 9 come i metalli tutti gli animali , i li- 
quori, toltine gli oleofì, e per tacere di 
molti, le piante, l'erbe, le terre, il pa- 
vimento: gli altri elettrici per origine, é 
di natura indocile ad accoglierlo , e più 
ad intrometterlo, quali i marmi fono, le 
gemme, il corio, T unghie, la materia 
del corno, e della carta, i peli (*), le 

B più- 



(a) Che fe fortemente elettrizandofi un' uomo in camera 
feura fi vede per elettrica magia diffonder raggi di luce , e 
vivide fcintillc dai capegli, dai peli della barba, e delle ma- 
ni, quello vuoili fpiegare e dal trovar fi allora ricchi (Timo 
<T elettricifmo il corpo umano, e dall' indole , già co noi aura 
del vapor elettrico di ftenderfi in maggior copia , e veemenza 
alle parti acuminate, quali pur fono i peli, e capelli. Altra 
ragione portiamo aggiungere, dico Y eflere i peli nei corpo 
umano ripieni d' umori , che è un veicolo all' elettricifmo. 
Poiché con il Monier, Kratzeftein, Beccaria convengono i 
Fifici , che ai corpi per origine elettrici, inumiditi che fono, 
facilmente il vapor elettrico iì comunica. Ora i peli» c caV 
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piume , e più , che altro il rolfo , le gom- 
me, e le vernici, la pece, la (età, ed il 
vetro : così dico per oflervazione collante 
fiftemati i corpi e divifi: come il vapor 
elettrico ai primi fi comunica agevolmen- 
te, 



pegli fono piante bulbofe inferite nel noftro corpo , come par- 
la il Malpighi, e moftrano i moderni Anatomici. E avealo 
già oflervato il noftro Fabri /. 5. de Pianti* prop. xiv. così 
fcrivendo: Pili funt etiam vera pianta. Sunt enim pilis 
fua organa , fui duBus , atque meatus , quibus alimentarti 
traducitur , £y» percolatur . Cunei a hac adhibito exquijìto m/- 
crofeopio facile obfervabis . Il morbo della Pica Polonica, 
in cui crefeono orribilmente i capelli fino a toccare la terra , 
e poterfene ancora una gran parte ravvolgere intorno, e ag- 
gruppare , é chiariflìmo argomento, che fono traforati, e rice- 
yono umore. Poiché in quefta malaria, quali propria della 
Polonia lì vede il fangue ftillar fuori dall' eftremità dei ca- 
pelli, come abbiamo nelle Tranf. Angl. 1712. Quindi nei 
cadaveri per abbondanza di viziofo umore crefeono alcuna 
volta con raro, ma naturale fenomeno, come rapporta V In- 
glefe Biondello nella fua trattazione fopra le voglie, e la fan* 
tafia delle Donne, e vien mentovato da Arnoldo, e dal Wal- 
fero nelle Collezioni Filofofiche. Così nella vecchiaia recan- 
do privi dì fucco, o del midollo i capelli fi feccano, e fen- 
donfi, e cadono come fcrive 1' Halicr de Taciti . E avviene 
pur il medefimo per qualche malore, o per V ufo immoderato 
della polvere di Cipri . Né d'altronde prendono molti Fifici la 
fpiegazione del vario colore dei peli , che dal loro alimento , 
onde nei varj temperamenti , età , e luoghi diverfi diverfamente fi 
nutrono. Quindi (Nanamente alterati i fucchi,cd umori nutrizj 
o per veemente dolore di capo , o per orribil paura , alcuni di- 
▼enner grigi in una notte, e canuti di tutu la capellatura. 
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te, c fu cT cfli efercita le fue forze, e coi 
fecondi malagevolmente tiene commercio, 
declinandoli , o debolmente operando , ta- 
le né più né meno fi è moftrata 1' indole 
del fulmine, a tutta la Fi lo fo fi a ne* fccoli 
avanti nafcofta. 

Quindi vediamo la materia fulminante 
fcagliarfi ai metalli , (veliere i chiodi , e i 
ferri delle muraglie , e fpeflo , eflendo in 
gran copia , e veemente , (quagliarli , ra- 
dere 1' oro dai legni inorati , e dalle feri- 
che velli portar via gli aurei , ed argentei 
ricami, Iafciando illeii l'arido legno, e le 
fete, che fol rimangano affumicate. 

Né più fembrar dovranno incredibili 
fcherzi,e favolofi, ma ragionati fenomeni» 
e coerenti alla natura del fulmine, il di* 
fciorre come narra Seneca (a) y e Plinio 
(b) r acciaro della fpada , lenza far dan- 
no alcuno alla vagina , e disfar le mone- 
te, e diltruggerle rimanendo la borfa in- 
tatta . Imperciocché ammeffo per vero il 

B 2 cf- 



[r] L. II. qq. natura lium C. )I« 
( b ) L, II. Hift. naturai, cap. |i. . 



1© 

fenomeno col Beccaria (a), co! Frifio (è) % 
col Monteiro (O, àebbe la meteora dei 
fulmine fcagliarfi al metallo , e trovando 
nella vagina, o nella borfa formata di cuo- 
30, o di pelle, o di altra refiftente mate- 
ria ritarda mento, come corpi difficili all' 
elettrica comunicazione , condenfar fi deb- 
be la materia fulminante , e violentemente 
invertire il metallo della fpada e delle mo- 
nete, e in i (tanti per la maravigliofa vee- 
menza diftruggerlo non danneggiando le 
refluenti cuftodie. All' ifteffa maniera ra- 
giono full' afeiugare , che fa il fulmine , e 
feiogliere in fumo quafi con iftantanea e- 
vaporazione il vino » fenza fpezzare il con* 
tinente vetro , come per altrui teftimonio 
oculato ci affittirà f accuratiffimo Becca- 
ria (d). Cotefto filofofico incanto pof- 
fiam fiancheggiare con altri fenomeni del- 
le memorie Anglicane (e) y come d un 

fui» 

[tf] Dell' Elcttricifmo artifiiiale, e naturale. 
(£] Difl". citata prop. xix. 
(r) Philof. T. iv. aereomenica Phyfica n. 147. 
(d) Dell' Elettricifmo artificiale , e naturale, 
le] Traf. Angl. an. 1660. 
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fulmine , che invertì i corpi umani , e gli 
uomini uccife , intacca loro lafciando la ve* 
ite ed i panni, ed alerò, che incenerir 
Teppe le mani fenza offe fa del guanco : 
concordando con quefti un terzo del Bai- 
le (a) di liquefare i piombi , e niente of- 
fendere il vetro. Poiché gli umani cor. 
pi, e il metallo agevolmente, e in gran 
copia accolgono il fuoco elettrico , e quin- 
di ne reftano tormentati, e ne ricevono 
danno, al converfo delle pelli, e dei pan* 
ni , e maffime del vetro , che refluendo al 
commercio elettrico , quafi non (offrono no- 
cumento : come avvien pur alle lane per 
origine elettriche, onde é cafo alquanto 
Arano 1' efler colpito dal fulmine giacen- 
do ftefo fui Ietto (b). 

Lafcio di dire , che T elettrica fcintilla 
ha virtù di calamitare i ferri, e le pietre 
medefimamente , che il fulmine, anzi pu- 

Bj _ re 

(*) Oper. var. T. II. 

(b) Non è però affatto nuovo, particolarmente fé il fulmi- 
ne per la muraglia difeenda , con cui il capo dell' uomo co- 
munichi» o non trovi vicini altri corpi fu cui agevolmente 
(cagliarli . 
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re che 1' uno > e 1' altro fuoco V elettrico, 
e il fulminante di (Ir ugge, e fconvolve la 
direzion Boreale della Buflola raarinaref- 
ca, come efperimentarono il Franklino, 
il Delibarci, e leggefi nelle Tranfazion An- 
glicane (a)) e nel Beccaria (J>). Lafcio 
che il fulmine, benché puriffimo fuoco 
fcorra per mezzo a dirotte pioggie fenza 
infievolire la fiamma, come appunto l'e- 
lettrico, che non folo vi vidimo fi tragge 
dall' acque elettrizzate, ma vi vi (fimo pu- 
re per entro un fiume dall' una all' altra 
fponda può [correre, come in Filadelfia 
efperimentò maravigliofamente il Frankli- 
no, e fcaricando la fiala di Leyden ùmil- 
mente moftrollo fui Rodano Jallabert , mil- 
le, e quattrocento piedi di lunghiffime ac- 
que tragittando 1' immerfo vapore. Solo 
dirò, che elettrica ponendo la natura del 
fulmine chiaramente fi fpiega , come par- 
te de' fulmini nafcano nella regione dell' 
aria, e parte fi folle vino dalla terra gene* 

ra- 

(c) Tranf. Angl. n. 157. 

(d) Lctt. XIV. n. 305. 



ratrice, come penfa la più iftruita Filo- 
fofia . 

Quella celebre controverfia tenne lungo 
tempo divifi gli animi indagatori della na* 
tura. Poiché il Marini fa) , ed altri re- 
centi Scrittori , fecondo la Maffejana Ten- 
tenna (b) foftennero venir tutti i fulmini 
dalla terra, per rincontro affai degli an- 
tichi opinarono aver loro origine dal Cie- 
li 4 Io. 



(a) Comment. Àccad. Bononienf. Tom. III. pag. ai 6. cvq 
il Marini così dice: Videbtr fortaffe a! /qui bus , cum bac di* 
xcmn, mi hi jam perfuafiffe , clcBricitatem non ex nubi bus , 
cum argumenta , qua hanc opinione™, firmare poffunt , fiudio- 
fius ferfecutus firn ; qua ver* contraria opinioni favent , re- 
ticuerim ; quod feciffe me fateor\ quid enim oportebat , eant 
me opinionem rationibus variis probare, qua jam a pterifqui 
omnibus defenditur ì Ce ter uni , ut vere dicam. quod fentio , 
fateor me in opinionem utramque vai de inclinatum effe , 
facile eniftimcm , cleftricitatem cum e terra , f «m f x i///x 
vaporibui prodire , fui ad fuperiorem aeris regionem ferun- 
tur quique e terra ipfa emittuntur\ atque ad explicanda e- 
leSricitatis pbanomena , f«<e quotidie occurrunt , principium 
adhibendum effe , f««*f morftf f fupcrficie terra , rno<io éx i/- 
/* regione prodeat , <r<f f&dm terrefircs vaports attol- 

luntur . Quamquam fi de ili a eleflricitate proprie agamus % 
cu)us particeps e decidentibus pluvia guttis catena fit , »o» 
diffiteor me valde proclivem effe ad credendum , f*m 
* ffrrrf <jfpr re.petendam . 

( * ) Maffei Lctt. I. delia formazione de' Fulmini . Vciona 
I747- 
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lo. Ma gli argomenti, onde combattono 
infieme quefte due ultime opinioni, fini- 
rono di diftruggerle, e pare ornai ceduto 
il campo alla prima, dall' armi fteffe ne- 
miche fatta già forte, e ficura. 

Che gran parte de' fulmini vengan dall' 
alto, aflai comprovanlo T oflervazioni di 
tutta 1' antichità • Imperciocché come ra- 
giona il preclaro Filofofo, e fcrittor leg- 
giadriffimo Francefco Zanotti (a) , tanta 
gente affermandolo di proprj occhi, quis 
communesy & populares objervationes con* 
tcmnat in re tam illufiri , tamque aperta , 
in qua nibilo plus vident doBi y quam indo- 
Ri? In oltre coli' iftefla autorità, onde 
provanti i fulmini fotteranei , da Seneca ap- 
pellati fulmina inferna (b)<> e come Pli- 
nio li nomina fulmina infera (c) , facen- 
done 1' Etruria tutta fplendidiffimo tefti- 
monio , come quella , che era dil igentiffi- 
ma offervatrice fino all' ultima fuperftizio- 

ne, 

(a) Commcnt. Acad. Bononìcn. T. IL P. L 
( b ) Lib. II. qq. natura lium cap. 49. 
[c ] Lib. II. Hift. naturali* cap. 5*. 
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De, coli' autorità medefima fi dimoftra, 
averne decelefti, poiché inferni, e fottcr- 
ranei furono detti, per divifarli degli al- 
tri , che affermavano difcender dal Cielo • 
E ne tempi a noi vicini dottiflimi uomi- 
ni abbiamo teftimonj occulati di cale fe* 
nomeno. 11 P. De Cheles attetta* 
come vidde una faetta folgore dalle nubi 
venir a quel luogo dove egli trovavafì, 
Benedetto Lamy fu per altiffimi monti a- 
fcendendo, udiva il fragore de' tuoni, e 
de' fot co polli fulmini, che fcagliavanfì al 
baffo, e lo fteffo vien confermato dal Fre- 
zier , e dal Mariotte . 

Ma il leggiadro fatto, e tutto infieme 
pericolofo del Lorezan Gefuita (£), fovra 
ogn altro meravigliofamente comprova il 
no (Irò argomento. Conciofiaché , mentre 
d' altiflìmo monte fcendeva , o (fervo ver- 
fo la fuggctta metà del dorfo montano fot 
pefa dcnfiffima nuvola , la quale di fcher- 

ze- 



*) T. IV. de Meteoris p. 6. 

[*] Rccueil des diflert , qui ont remporté le prix T. IL 
p. 46. 
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zevoli fuochi innocenti in quella parte , e 
in quella fplendeva, e fcincillava grazio- 
famente . Stava egli con tutto l' intendi- 
mento mirando il novello fenomeno, e ad 
uom Filofofo giocondi (fimo , quando, fat- 
to accorto dal buon guidatore, che (opra- 
la va lor la procella, affrettò il cammi- 
no: e già entrato nella folta nebbia del 
neriffimo nuvolo, in maniera fu ricoper- 
to, che perdette la villa del cavallo fu 
cui montava, manodotto dal conduttore 
del viaggio . Entro 1' ofcuriffima nube 
-immerfo, ed avvolto, vide d' ogni intor- 
no tenuiflìmi fuochi di .sferica figura ac- 
cenderti dolcemente, e ferpeggiare, e trat- 
to tratto di molti accefi globi formacene 
un folo. Filofofava (opra la piacevole, 
e fino allora innocente meteora , quando 
da otto piedi in diftanza repentinamente 
un globo infiammato fquarcioffi con or- 
rendo fragore di fulmine, gittando vividi- 
mo fuoco, che orribilmente fcofle, e im- 
paurì l' o (Ter vatore non fuo , onde come potè 
il meglio dalla nube, e dal pericolo fi fot- 

traf- 
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tratte velocemente . Ed ecco un nuovo 
efperimentatore del fulmine , e felice per 
avventura oltre i Cabei , i Froelichj , i 
Mariocti , gli Sturmj, i Dechales, i La- 
my, i Frezierj chiaritimi viaggiatori tra 
i nuvoli fui monti , il quale può farci te- 
ftimonianza di fulmine generato nel Cie- 
lo , e torre ad un punto ogni queitione. 

Le ruine fatte da quefta orribil meteo* 
ra ci (om min idra no un nuovo argomento » 
poiché ragionandovi (opra aflai volte ci 
moftrano il corfo fulmineo dalle nubi alla 
terra, come di moltiflimi fatti tacendo, 
dall' illuftre Memoria del Des Landes (<*) 
aflai chiaramente fi vede. 

Nè per avventura ad alcuno fembri in* 
credibile , o Arano , che i fulmini dall' al* 
tiffime nubi movendo a noi pollano non 
di meno quafi in iftanti percorrere la di- 
ftanza grandiffima , che é dai nuvoli alla 
terra. Poiché dando pure alle nubi te 
tre > e quattro miglia d' altezza (b) un 

tan- 



(«) Neil* Accad. di Parigi all' an. 1719. 

(fr) Sì varie fono c contrarie V offervazioni de' Filofofi * 
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tanto corfo del fulmine agevolmente 
fi fpiega Della Frankliniana Temenza ■ 

Im- 



determinare P altezza dei nuvoli, che par quafi lecito P in» 
gannarfi in quello problema . 11 Keplero dà loro un miglio 
d' altezza, Beniamino Martin un quarto lino ad un miglio, 
il Riccioli afferma non mai elevarli ai cinque miglia , per non 
dir dei Fromondo , che le vuole fino a oito miglia elevate, e 
d' altri, che immenfamente le Tanto da noi più lontane. In 
mezzo a tanta varietà d' opinioni affermar portiamo col Muf- 
fchembrock, che 1* altiflimc ruvcle eguaglino appena .le ci- 
me de* monti più rilevati, sì perché quelli oltre ogni nube 
s' innalzano, sì perché i viaggiatori Filofofi fopra le più o 
minenti montagne videro fottopofte le nubi , non mai lopra- 
ftanti lui capo. Ora il monte Pico di Teneriffa , una del- 
le Canarie , nominatiflìmo per P altezza , (coprendoli da'jia- 
viganti lontano felTanta leghe Germaniche, come offerva il 
Varenio, a ragione viene dai Filici tra i più alti monti anno- 
verato. Ciò porto, quantunque il Mufschembroek nell'Ope- 
ra intitolata Eflai de Phyfique n. 15 19. lo faccia folo più al- 
to d' un miglio Italiano, pure col miniftero della Trigono- 
metria ( detratta del raggio vifuale la rifrazione ) fi calcola 
dal Varenio, e da' Geografi accumulimi cinque miglia Italia- 
ne, e quattro poi folamente , fe tolgali ancor qualche eirore 
de* marinari nel dirlo alquanto più , che non é per avventura 
lontano. Quindi fecondo quefto ragionamento le nubi più 
elevate portono computarfi di quattro miglia o in quel tor- 
no d'altezza. Né qui fi voglion comprefe le nubi, onde poi 
P Aurora Boreale fi forma che dall' Halley olfervaronfi a 
quindici miglia di elevazione. Imperciocché, o fono parte 
dell' atmosfera folare fecondo il fiflema del Mairan efpolto 
in un intero volume dell' Accademia Real di Parigi all' an. 
1 7 $1., e recentemente iIluftrato,c difefo dal Troili , o tc- 
nuùTimi vapori elettrici fecondo la Frankliniana fentenza , che 
fu da prima quafi delineata dal noflro chiariflimo Viuiziano 
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Imperciocché tra i maraviglio!! fenomeni 
della macchina elettrica noi vediamo con 
celerità oltre ogni creder grandiffima (cor- 
rere il vi vidiffimo fluido dall'una all'altra 
eflremicà di catene fmifurate, e Iunghiffi- 
me. Anzi tutti quali gli efperimentatori 
Maeftri per quantunque fquifita offerva- 
zione fa ce fiero, non mai poterono calco* 
larla. Cosi avvenne non folo al Gray 
cimentando una catena di 880. piedi, ma 
ancora al du Fay nell* efperimentare, che 
fece (opra lunghi (fimo conduttore di 1256. 
piedi di Parigi (*). 11 chiariffimo Mar- 
chefe Maffei {b) tentò egli pure nobilifll- 
mo efperimento negli Orti Gazoliani, di- 
venuti ombrifera Accademia di elettricità 
con mille naftri , e cordicelle di feta da- 
gli alberi fofpendendo una catena metal- 
lica di 2268. piedi parigini, ma così egli, 

co- 



Antonio Conti » e per T oflervazioni del Maupertuis , dei 
Monier, del Formey, del Beccaria, e del Frifio fi potrebbe 
moltiflìmo fiancheggiare . 

( * ) VeggaG il Muflchembroek Elem. PhyC n. 471. , c le 
Mem. dell' Accad. di Parigi V ann. 1753. 

l*> Lett. XIV., e i. dell' Elettricità. 
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come altri Filofofi preffo il Monteirofa) 
che ne ufaron di lunghe maravigliofamente 
fino a quattro e più miglia entro fe (iefle ri vol- 
te , giudicarono trapalar ogni calcolo la ce- 
lerità dell' elettrico fluido , poiché non mai 
apparve loro fenfibile differenza di tempo 
tra T elettrizamento delle parti prime del- 
la catena, e i fegni elettrici dell' ultime 
più timote. Il Kratzeftein (b) veramente 
alcuna noronne il primo, e appretto, con 
ingegnofiffimo metodo ufando 1' orologio 
a cicloide, il P. Beccaria (c) . Ora fe 
I - elettrico fuoco per arte di limitatiffimi 
ordigni eccitato, con tanta forza fi (caglia, 
che grandiflìmi fpazj di miglia trafeorre 
con incredibile celerità, ben potranno V 
elettriche folgori per opera della natura, 
e di forze immenfamente maggiori, quafi 
in iftami le quattro, e più miglia decor- 
rere dalle nubi alla terra : quantunque il 
Ga- 

f>] T. VI. Pyrotechnia n. 244. dicendo per quituor mille 
exhapcdas viene appunto una lunghezza di quattro miglia 
Italiane, oltre cento feifenta pertiche di Parigi. 

( b ) Sch. Probi. V. Theor. EleO. 

£0 Eleturicifmo artif. e natur, n. 159. 
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Galileo , ed altri fommi Filofofi opinaro- 
no , che il fulmine cadendo dall' alto, 
non mai piombi da nubi così lontane. 

Che altri poi follevinfi dalla terra > ol- 
tre il già detto di Seneca , e Plinio e dell' 
antica Tofcana, verfatiffima nella cogni- 
zione di cote (ti augur) , ed efperimenta- 
tiffima, ne fa ragguardevole teftimonian- 
za il March. Maftei (*), che a Fofdino- 
vo trovandoli , vidde avvampar d' improv- 
vifo nella danza verfo il pavimento un 
fulmine con viviffimo fuoco parte bian- 
cheggiante, e parte azzurro, il quale al- 
zandoti con maggior fiamma feoppiò nell' 
abitazion fuperiore. Di altri due pure 
favella il Sig. Francefco Zanotti (b) per 
teftimonj di veduta, X uno da fotterra- 
nea cava afeefo, dove molte acque con- 
corrono in Bologna , ed altro ufeito mara- 
viglia mente da un pozzo. Efempli con- 
formi adduce il Muflchembroek(V^. Fi- 
nal- 



{a) Lett. I. cit. 

[ b ] Commen. Acad. Bonon. T. II. P. I. Meteorologia , 
(f ) Elcm. Phyf, c. xi. de meieoris igniùs §. 1348. 



cai mente la di ver fi tà del magnetismo fct- 
tentrionale , o meridionale, onde fi cala* 
mican le pietre tocche, e calcinate dal 
fulmine , come ci moftra di molti aver 
origine dalle nubi, venendo al bado, co- 
sì in altri filofofando col celebre Becca* 
ria ci awifano venir di fotterra (a) . 

Ora quefta fentenza nitidiflìmamente 
fi fpiega nel noftro fiftema della elettri, 
cità. Poiché fecondo la legge Frankli- 
oiana dell' equilibrio, a cui tende l'e- 
lettrico fluido, un corpo fopra lo (lato 
fuo naturale abbondandone, lo comunica 
ad altri indigenti con tale economia, de- 
che inducati in loro eguaglianza. Ciò 
pofto , quando le nubi fono di vapor elet- 
trico abbondanti più, che la terra, allora 

i fui- 

I » ! 

(a) Con un ago magnetico fi efplora fe tali corpi [cioè 
il /erro, mattone, pietra ferrigna] abbiano ricevuta la polari- 
tà Settentrionale nella loro parte , che mira terra , e la Me- 
ridionale nella loro parte Covra na , e in tal cafo fi conchiude- 
rà che il fulmine è forto da terra ; fe fi trovi il contrario , fi 
conchiuderà contrariamente. Beccaria Lett. XIV. n. 310. 
Poiché dagli Elettrici efperimenti fapiamo, come ha notato il 
Delibard, che 1* eftremità dell' ago * in cui entra la fcintilla, 
Tolge a tramontana, e 1' altra, ond' efee, fi fa meridionale. 
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i fulmini fcendono al bailo a ripararne la 
terra , altre volte trovandofi elettrica per 
eccedo, e le nubi per difetto, allora afeen- 
dono dal terreno i fulmini in alto indet- 
ti dall' economica legge dell' equilibrio. 
In fatti col notorio efperimento del fioc- 
co elettrico , e della (Iella avendo trovato 
il benemerito P. Beccaria il Cielo elettri- 
co per eccello comunicar il vapore alla 
terra indigente, e altra volta la terra rie- 
chiffima mandar il vapore in verfo le nu- 
bi , dovranno pure le folgori (caricarli alla 
terra, ed altra volta dal terreno afeende- 
re alle nubi* Così fpiegafì pure fempli- 
ce mente, come il Ieggeriffimo fuoco, che 
debbe accendere, celeriffimamente di (cen- 
ci a, come altri fulmini tutti fi (carichino tra 
le nubi , ed ora obliquamente, ed ora da 
una ad altra nuvola lopraftante , e fempre 
mai ferpeggiando nel viaggio , poiché 
violentemente fi vibrano a quella parte 
che trovali rifpetti vamente in inopia , cor- 
rendo per via breviffima di linea retta, 
fatati dall' equilibrio regolatore , come 

C mo- 
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inoltrano i Maeflfi di elettricità, c il Ro- 
fcio della Medicina WanMeten (a). 

Fenomeni tutti , che quanto maravi- 
gliosamente fi (piegano nella noflra Ten- 
tenna , che fa eletrico il fulmine , altret- 
tanto la moftrano vera ad ogni più diffi- 
cile, e delicato Filofofo. 

Ciò porto , e aliai provato , che la ma* 
teria fulminea è propriamente elettrica , 
non farà malagevole dimoftrare col Frank- 
lin , col Beccaria , ed altri moderai Filo* 
fofi la maniera d* aflìcurare qualunque 
edifìcio dal fulmine , e le polveriere maf- 
fimamente, per cui nei dolci 01} d' Au- 
tunno, e nei geniali ftudj della villeggia- 
tura mi piacque di feri vere. E a buona 
intelligenza tre canoni dell 9 elettrica teo- 
ria convienmi premettere, fu* quali tutto 
s appoggia T ingegno di ialine per le 
fabbriche architettato . 

Primo egli è certo, che nella ferie dei 
corpi più , o meno elettrizabili per comu- 
nicazione, i metalli meglio degli altri 

at- 

(«) Vanftr. Lete, al Sig. Baronia cari. 
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attraggono il vapor elettrico, particolar- 
mente fe acuminati (4), e più ancora fe 
fono i più prò (Timi . 11 perché frequen- 
temente vediamo la fulminante materia 
accorrere alle torri, all' orgogliofe cupole, 
ai campanili non folo come i proffimi (b) 
per T altezza, e i primi ad incontrarti 
dal fulmine, per la qual cagione fono 
percoffi e i monti , e gli alberi , ma an- 
cora perché nell' alte cime armati di cro- 
ci metalliche , di raggi , di punte di fer- 
ro, e d'altri cotali ornamenti acuminati. 

In fecondo luogo acciocché il fluido e- 
lettrico infinuatofi in un corpo profegua 
placidamente il fuo corfo lenza feop piare, 
o far danno, egli conviene, che in pafr 
fando, trovi una ferie di corpi, o con- 
duttori, egualmente atti a riceverlo. Al- 
trimenti (e entrando nel ferro s incontrai 
fe per avventura nella pietra , o nella cal- 
ce, come materie meno atte ad intromet- 
terlo, fannogli reGitenza, quindi fi accu- 

G 2 mu- 

. ♦ . 

' 1 ■ . ■ 

[a] M. Jallebert. Hift. de V Acad. 1755. 
[6] Pailafi de' fulmini che yengon dall' alto. 
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mula 9 e addenta, e (cinti Ila, e fcoppia 
improvvifamentc . Per queflo full' alte tor- 
ri vengono fulminate le croci di metal- 
lo , le punte, e cotali ornamenti, perché 
ita n no fìtti nel marmo, nella pietra, o 
cella calce , corpi meno atti del ferro ad 
ammettere la materia elettrico * fulminan- 
te . Quindi impedita nel corfo , e ritar- 
data, in maggior copia rad una fi, e ful- 
mina. L'eflere fvelte, e via portate dal 
fulmine le croci, e le punte metalliche, 
affai dimoftra, che il fuoco rompe tra il 
ferro, e il corpo meno deferente , perché, 
come è detto, ivi ritardando s'addenta, 
e divien fulminante. 

• In terzo luogo la fcintilla elettrica , che 
guaita, e difcioglie i metalli di menomi!- 
fimo diametro, come fuccede nella lima- 
tura d'oro, di ferro, pafla poi fenza (irug* 
gerii, o in altra maniera recare oltraggio, 
fe di grandezza capaci fieno a contener, 
la, quali fono i fili, e frammenti metal- 
lici non ridotti all' ultima tenuità. Ora 
fu molte, e diligentilfime o flervazioni Ita- 
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bilir polliamo con Scurezza il diametro 
delle verghe Frankliniane, prefervatrici dai 
fulmini in modo, che vagliano a conte- 
nere la fulminante materia tutta, fenza 
reftar liquefatte, ne offefe. Notiflimo é 
il racconto del Franklino d' un fulmine, 
il quale cadde a Newbury nella nuova 
Inghilterra , e tutto fi ftriofe entro una 
verga fche era il pendulo dell' oro log io ^) 
eguale al diametro, come egli fcrive, di 
una piuma d' Oca , fai va e intatta la tor- 
re dove pendeva il lungo metallo. An- 
zi dai dottiffimi commentarii dell' Acca- 
demia di Bologna (a) d' altro fulmine 
impariamo, come afeefe per un filo di 
ferro affai tenue pendente dal muro del 
campanile, fenza che ivi la torre fentiffe 
alcun nocumento, folo reftando di certa 
fuligine annerita, e il metallo intero, 
toltone T eftreme fue parti, che alcuna 
cofa patirono, e furono liquefatte. Quin- 
di a rimuovere ogni ofFefa , e pericolo 
benché aflegnar fi poteflero tre linee di 

G 3 dia» 

(a) Comm. Ac Bonon. T. II. P. I. " ™~ 
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diametro alle fpranghe del Franklin fe- 
condo T oflervazioni del chiariffimo P. 
Beccaria (a) pure a miglior ficurezza mi 
piacerebbero e quattro e cinque linee di 
diametro, un pollice poi farà foprabbon- 
dante al no Uro intendimento. 

Ciò premetto aflicurar potremo un edi- 
lìzio contro i danni del fulmine fé ai quat- 
tro angoli s' alzino in qualche diftanza 
dai muri quattro Frankliniane verghe del 
diametro riabilito, prolungate , e comuni- 
canti colla profonda, ed umida terra. Per 
foftenere la (mifurata lunghezza delle fpran- 
ghe fiancheggiar fi potrebbe, e cinger 
ogn' una con quattro groffiflime antenne 
fovra elegante piedeftallo, e una cotal 
macchina farebbe veramente di falute alle 
fabbriche* Imperciocché il fulmine, co- 
me ho provato di fopra, emendo elettri, 
co fuoco e vapore, fecondo la teoria dell* 
elettricifmo , deve in velli re i più alti cor- 
pi, e vicini particolarmente metallici, e 
acuminati: ma tali appunto fono le ver- 
ghe 

(4) Lete, XIV. n. jjj, " 



* 
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ghe richiede, c preparate, onde dovrà fu 
quelle cadere, e fenza pericolo che dira- 
mi, o diverga a danno dell' edifìcio (ca- 
ricar tutto quanto nelle fpranghe di fa- 
Iute, continuando per entro ad efse il fuo 
corto fino a profondare e difpergcrfi infen- 
Abilmente (otterrà, come materia attiflìma 
ad accogliere il fulmine: e in cotal fog- 
gia avremo falvata ogni fabbrica. 

La maravigliofa (òttiglieiza , e rarità 
della materia fuiminea , e la celerità del 
fuo corfo, che non foffre calcolatore, c 
oltrepafsa , e delude ogni ofservazione , 
particolarmente, quando fi vibra, e fcor- 
re per entro i metalli, afsai ci pervado- 
no, che T ampio volume del fulmine po- 
trà agevolmente condenfarfi, e ftrignere 
in maniera , che tutto fi (carichi celer- 
mente nelle fpranghe Frankliniane . 11 
trafmetterfi fenxa ritardamene per V inti- 
ma folidità de' corpi metallici più denfi, 
e il vincete forti oftacoli delle muraglie, 
non Infoiando pur traccia del fuo paflag- 
gio , come palla il fuon della voce , le- 

C 4 : con- 
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condo che poetando leggiadramente im- 
maginò Lucrezio (a) 

Tranftt enim valide fulmen per fepta 

domorum 
Clamor uti y & voces y 
affai comprovano la fottigliezza del fuoco 
fulminatore. 

Che fe alcuna volta veggiamo lafciarfi 
dal fulmine larghi fori nelle muraglie, o 
nel terreno, quelli vengono originaci o 
dall* aver ivi fpezzati , e fvelti i corpi , 

x che 



la] L. IV. de rerum natura v. 1*7. Il fulmine veramen- 
te fi apre la via per li porofi oracoli delle muraglie * ma 
non così V aria fonora. Poiché fe ogn' altra comunicazione 
mancando, pur molte volte s'odon le voci, egli avviene per- 
ché r aria comunica le tremule vibrazioni all' interpola pa» 
rete, e quefta nelle minime fue parti vertendo il moto mede- 
fimo, benché illanguidito, lo trafmette all' altra aria imme- 
diata, e divifa, e cosi pure illanguidita, e molte volte sfor- 
mata varca oltre i muri la voce . Dalla maggiore , o minor 
fottigliezza , elafticità , ed attitudine della parete a velìire il 
moto tremulo , e ofcillatorio dell' aria fonante , egli dipende 
il fentire più , o meno chiare le voci , quando accade il feno- 
meno. Quindi fe dentro la macchina Boilea una fquilla tin- 
ti nan te fi chiuda , Ufciatavi entro 1* aria richieda , quantun- 
que per li pori del vetro Separatore non tragitti 1' aria fono- 
ra, pur odefi al di fuori vivùTimo, e naturale lo fquillo, per- 
ché 1' elaftiche fìbbre del vetro attimme fono a prendere fau 
modificazione medefima deli' onde fonorc. 



4r 

che facevangli refiftenza, o ancora dai (adi 
violentemente traportati, e con incredibi- 
le celerità dalla forza fulminatrice , i qua- 
li fi aperfero il varco , e fecer la ftrage . 

Né credo avervi ora tra dotti uomini , 
chi voglia filofofare col Cartefio che 
la materia fulminea con altre oleofe, e 
zolfuree , e craflfe efalazioni mefcolandofi , 
volger fi pofla, c trafmutare in un faffo: 
prendendo quindi argomento, che il fuo- 
co del fulmine non fia di tanta rarità e 
fottigliezza, come vorremmo. Poiché il 
Cartefio per così ftrana generazione > e me* 
tamorfofi alle particelle del fulmine chia» 
ma in a)uto altre particole molte, e craf- 
f e , e totalmente ftraniere. In fecondo 
luogo dai calcoli dell' ingegnofo Stepling 
(b) y riportati con efattezza dal P. Troili 

. (*) 

fV] Vofiremo fulmen interium tn lapidem durijjìmum omnia 
rumpentem , & disjicientem converti potè fi ^ fi penetrantibus 
bis cxhalationibus multa alia pingue s , & fulpburea immi. 
fceantur fimilet ei terra, qua in fundis va forum , inquibus 
collega eft acqua pluvia fubfifiit . Nel Trattato delle Me- 
teore Rampato in Amfterdam 1* an. 1664. cap. vif. $. x. 

{ b ) De Pluvia Lapidea anni MDCGU& ad Strko* , * 
cju5 cauffis meditatio. 



Digitized by Google 



(a) nelle Filofofie, e Matematiche verfa- 
tiffimo alla formazione del fatto gravo 
tanta materia vorrebbe vi , che attenuata, 
e fofpefa in aria occupa fle uno fpazio gran- 
de della atmosfera 9 e poi quafi in i (tanti 
radunandoti impietrile, lo che e per la 
refiftenza dell'aria, e per altre ragioni 
dal dotto Padre prodotte è poco confor- 
me alla buona Filofofia. Che fe in al- 
cuni Mufei fi pretende avere de' preziofi 
avanzi delle pietre del fulmine noi Io con- 
cediam veramente, ma in maniera tonta- 
nifi! ma dalla Cartellarla fentenza . Poiché 
né fono la foftanza della materia fulmi- 
nea , né parte di erta impietrita , ma un 
mifto tutto ftraniero di terreftri corpi ma- 
ravigliofamente unito, e fabbricato dal 
Violentiflimo fuoco (b). Concioffiacché 

per 

> * • 



Il Ragionamento della caduta <T un Saffo difefoinuna 
Lettera Apologetica. 

[b] Altre pietre ancora lunghe, ritonde, e graffe alla ma* 
Riera d* un dito, aguzze, o di forma piramidale furono cre- 
dute dai buoni vecchi per fulmini caduti dal Cielo, come 
feri ve il Valifnicri nel Saggio d' Iftoria Medica, e Naturale , 
c quali altro non fon xeramente » che Bclemiti « Altre poi 
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per varii corpi particolarmente metallici , 
arenolì, e actiflimi alla vitrificaiione pai- 
fan- 



dette Ceraunie , egregiamente fi fpiegano dal Valifnicri nel 
Saggio alla lettera C in quella maniera . Cenimi i é una fpc* 
zie di pietra focaja , o di felce , figurata dall' arte in forma 
di faetta , e perciò da alcuni Antiquari , e Mufeifti feiocca- 
mente creduta, fcagliata, come fulmine dal Gelo. E* di va- 
rie figure, ora piramidali, ora di cono, ora come una zeppa, 
con cui fi fendono i legni, ora di freccia. Ve ne fono di più. 
colori. Sono creduti ordigni, o coltelli da facrifìzio, o ar- 
mi antiche prima dell' ufo del ferro. Facevano anche i col- 
telli di dura felce per circoncidere. Così il Valifnieri. Né 
per avventura oppugnando taluno la Valifneriana fentenza, 
potrà dirle formate fu quella foggia per meccanifmo della 
natura , collocandole quindi con poca Filofofia nella turba 
delle pietre figurate, come appunto tal ferie confiderando nel- 
la mia raccolta, s* argomentava di pervadermi un" amico • 
Poiché quantunque in varie, e maravigliofe maniere la natura 
produr ne fapia , e figurare moltiflime non folo per giuoco 
come l' Idiomorfi , che mille cofe rapprefentano leggiadramen- 
te» Meloni , Aranci, Pomi granati , Pera , Amandole , e Fa- 
ve , e Nociuole , e Confetti di varie guife ; ma eziandio con 
magiftero , e figura quafi collante generate , come il criftallo 
nativo, che in tanto varie grandezze, e color var; il più 
delle volte fi trovò efagono, 1" Etite, o Pietra dell' Aquila 
affai di frequente ovale, quantunque d' altre forme ve n' ab- 
bia, una tenendone ancor triangolare, e per tacer di moltifli- 
me la Numifmatica pietra , che forprender potrebbe un* An- 
tiquario , tanto é fomigliante alle difotterrate monete di piom- 
bo , di cui Plauto , e Marziale aveanci lafciata memoria : pur 
non di meno fulle Ceraunie ragionando , dagli impreflì fegna- 
li manifeftamente fi vede, che a formare la loro forma l'ar. 
te fola vi ha faticato, e niente F opera della natura. Tacio» 
«he alquanti di fibra dolce fognarono eflcre le Ceraunie iitro* 
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/andò la violentiffima fiamma , ne focile > 
e trafporta alcune parti, le difeioglie, e 
mefee in modi complicatiflimi , e le cal- 
cina, e vi tri fica, e con amalgamenco ft ret- 
ti ffimo di ferro , o di piombo le metalliz- 
za . E ben potrà tutto quefto quafi in 
iftanti operare I' incredibile ardore , e at- 
tività delle folgori , fe quafi altrettanto ma- 
ravigliofamente fanno in pochi fecondi gli 
fpecchi uftorj celebratiffimi . Confervo 
nella mia raccolta di cofe naturali un pez- 
zo di corteccia d' albero al folo tocco del 
fulmine leggiadramente verificata con un 
colore di verde fmalto lucente , è fegnata 
in alcun luogo quafi da piccioli rubini. Il 
clottiflimo, e ragguardevoliffimo Monfig. 
Vefcovo di Modena nel Mufeo di rarità 
naturali, che Egli con fino gufto d' ot- 
tima Filofofia a pochi raccoglitori comu- 
ne, moftrommi un pezzo figurato alla 

ma- 

menti di ferro impietriti: poiché tali favole, come fenza al- 
cuna ragione fi tanno, così a tutta ragione debbono eflere 
refutate, e dcrife. Vesgafi 1* opinion di coftoro nell' opera 
d' Anfelmo Boezio di Boot intitolata : Gemmar um , & Lapù 
dtrn Hijtoria cap. 261. /. 2* 
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maniera di cono, ed era un legno vitrifi- 
cato, e tutto infieme metallizzato dal ful- 
mine , avendovi introdotto il piombo per 
ogni intima parte • Somiglianti fenomeni 
vedutiti dopo le ruine del fulmine , le qua- 
li fem brano fatte da un corpo duriflimo, 
e con fomma forza vibrato, cagionarono 
T error popolare di penfar il fulmine co- 
me una pietra • 

Ma a provare» che il globo fulminan- 
te per la maravigliofa rarità, e celeriffimo 
moto potrà ftrignerfi tutto nelle verghe 
metalliche, già accennate, meglio d' ogni 
filolofico ragionamento V efperienza affai 
chiaramente cel ino Ara . Poiché i duo 
fulmini mentovati di fopra tutti fi (tonfe- 
rò per fottili verghe di metallo, e per 
quelle fi (caricarono edera meri ce. 

Altra armatura più femplice propone 
ancora il P. Beccaria contro del fulmi- 
ne, la quale per gli edifici , che pericolo* 
fi non fono , tornerà al medefimo vantag- 
gio* Molti palaxzi, e fabbriche hanno 
tutto d* intorno guernito il tetto con ca- 
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nali di latta, i quali con quattro trombe, 
o canali chiufi fi (caricano ai quattro an- 
goli in terra. Ora, come egli feri ve nel- 
la Lettera XIV, n. 335*9 f°P r a le eftre- 
miti de' comignoli erette due, o tre, o 
quattro metalliche punte , comunican- 
ti coi mentovati canali per mezzo di 
verghe di ferro di tre linee di diame- 
tro, difenderebbono i detti palazzi fuffi* 
cientemente dal fulmine • Debbefi por 
mente , che le trombe s internino un pie- 
de ben entro l' umida terra. Co te (la ar- 
matura, che fecondo le varie forme, e co- 
rruzioni degli edifici variamente vorraffi 
applicare, renderemo meglio falutevole, 
c licura fecondo le Beccariane oflervazio- 
ni, fe tolganfi del tutto e banderuole, ed 
altri conduttori interrotti, o quefti fi ren- 
dano comunicanti con i conduttori con- 
tinuati, avendo fempre regolatore, e duce 
dell opera tutto il fiftema elettrico , e 
Frankliniano (<*). 



(a) Il P. Fonda dotto ScoJopio nella fua Memoria Fificaj 
alcun* maniere propone a prefervare dai fulmini 1' orgoglio. 
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E per dire alcuna cofa , che più pro- 
priamente faccia alle polveriere . Alla 
macchina Frankliniana dell'antenne efpo- 
ila più avanti, fi potrebbe al diflopra con- 
nettere due altre verghe metalliche, ma de- 
cullate orizzontalmente , ergendo nel puti- 
to dell' interfecazione una nuova punta di 
difefa, che é quanto in foftanza trovaro- 
no i Maeltri di Fifica (a). 

L' orrenda fortuna di Brefcia, più che 

tut- 

» ■ ■ »■ i 

fi (lì ma cupola della Sapienza. Su quella Memoria , come ora 
intendo per lettere da un amico, fi é fatto il lavoro alla Fab- 
brica di queir Archiginnafio . Migliore giudicio , e fìcuro non 
potrà incontrare, che quello d' un fuo Confratello dottùTimo 
P. Beccaria , che con ferma voce diciamo il più (bienne » c • 
claflico autore, che abbia in quella materia 1* Italia. 

( a ) Era già letta nell' Accademia quefta Difleitazione , on> 
de non potei di ciò mentovare, che ì* autore delle Novelle 
Letterarie pubblicò ai 16. Novembre 1770. Egli fa onorata 
menzione come il Signor Abbate Felice Fontana valorofiflì- 
mo Fifico di S. A. R. propofe ed ottenne dal Gran Duca di 
Tofcana d' armare contro i fulmini le polveriere. Efeguì il 
Javoro accanto i più notabili magazzini delle Città e Fortez- 
ae di Firenze, di Livorno, di Siena, di Piftoja, d* Arezzo ec. 
inalzando fu forti antenne delle grofle fpranghe di ferro , fag- 
giamente terminate in acuti coni di bronzo dorato per impe- 
dirne la rugine. Secondo la differente coftituzione e grandez- 
za delle fabbriche, egli dice, adoperò diverto* metodi nell'ap. 
plicarle, e nel fi ilare le differenti altezze» e il loro numero. 
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tutte le filolofiche ragioni baftevolraente 
ci ammaeflra, di non mai cenere le poi' 
veriere entro alle fortezze » perchè troppo 
efpofle alla caduta dei fulmini con ruina 
eziandio di un' intera Città. Per oflervar 
quefto canone inviolabilmente converrà in 
qualche fotterranea camera da terrapieno 
guernita allogare la polvere in maniera » 
che abbiavi comunicazione con la torre 
per facile trafporto nelle guerriere , necef- 
fità. Afficurar dovraflì la fotterranea ca- 
mera colla difefa Franklin iana, piantando 
fopra il terrapieno due gran archi di ferro 
incrocicchiati tra loro, e comunicanti col- 
la profondità ma terra, e net mezzo della 
interfecazione una punta di bronzo dora- 
to (a) . £ perchè la caduta del fulmine 
non 

[*] Sarà giovevole confortare con V oro, e difendere le 
punte metalliche, onde non fi generi la dannofa rugine* e 
tutto infieme più facilmente introducali l' elettrico fluido . Poi- 
ché più fpeditamente propagai! 1* elettricità- per li metalli più 
nobili, e politi. E forfè per quefta ragione la forbitifTima 
picca di fino acciaro collocata dal valorofo Bianchini fui Ca- 
mello Puino, meno dell' altre vedevafi familiare, perché en» 
tra nd o tvr quella V atmosferico elettricifmo incontrava refi- 
(lenza minor*, non già perché più debolmente rcniflè elee- 
trùzata . 
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non venga a (limolar fi di troppo , i due 
gran archi di ferro fiano pochiflimo fol- 
, levaci da terra , e la punta dorata cortif- 
fima . 

Una verga di ferro elevata fopra la ci- 
ma d' un campanile e immediatamente 
applicata e dittefa per tutta la lunghezza 
cT un fianco, potrà ripararlo dai fulmini. 
Né faravvi pericolo, che la fulminante 
materia fuori del conduttore metallico tras- 
corra per comunicarti alle pietre vicine 9 
perché i corpi deferenti il fulmine fono 
principaliffimamente i metalli, onde non 
mai dovrà abbandonare il ferro per tra* 
gittar nella pietra , ma piuttofto lafcierà 
ogni pietra per ifcaricarfi nel ferro a pre- 
ferenza d'ogn' altro corpo fecondo le mae- 
ftre leggi dell' elettricifmo. E affai chia- 
ramente di quello veniamo addottrinati 
dall' efperienza , vedenda che le catene , 
le chiavi di ferro, ed altri metallici arne. 
fi fitti nelle muraglie ricevono tutta la ful- 
minante materia , fenza che con pericolo, 
o danno fi comunichi a quella parte dell' 

D cdi- 
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edificio, a cui fono applicati, fervendo 
anzi di ficura difefa purché fieno di un 
diametro convenienti , e al libero entra- 
re , ed ufeire del fulmine non abbiavi im- 
pedimento frappofto. Colla legge medej 
(ima pure fcaricaronfi e nella nuova In. 
ghilterra il fulmine nominatiffimo per 1' 
ingegnofo,e filofofo fuo o Ber va tore Fran- 
klin, e l'altro inibito in Bologna e men- 
tovato ne' dottifOmi Commentar) di quel- 
la Accademia , abitazion familiare, e fa- 
era a tutte le Scienze, e fplendidiffiraa 
face del valor Italiano. Una pruova con- 
vincente , e manifeftiffima ci fomminiftra 
ancora 1' efperimento del quadrato Fran- 
kliniano , maravigliofo fenomeno , e im- 
magin viva di piccolo fulmine dalla Fi- 
fica elettrica artificiato. Poiché dall' una 
all'altra fuperficie fi fcarica il vapor elet* 
trico, (correndo per entro all' applicato 
arco, o conduttore metallico, fenza nien- 
te comunicarli alla mano, che può Ari- 
gnerlo con ficurezza. 
Ora una tal armatura potrà difender 
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le torri) particolarmente fe facefle me fi ie- 
ri tenervi entro alquanta polvere nel tem- 
po delle battaglie. Ma oltre alcune cau- 
tele, che da noi verranno indicate più a- 
vanti , e potranno qui ancora ufarfi con 
utilità, egli conviene por mente, che la 
verga non comunichi con altri ferri o ar- 
nefi metallici particolarmente acuminati, 
poiché per effi ufcir potrebbe qualche ful- 
minante fcintilla, e rendendo vana ogni 
induftre difefa metter fuoco alla polvere 
con eccidio fterminatore. 

E poiché la Frankliniana Filofofia del- 
le punte fu tanto dal Nollet (<*)> e dal 
Beraud (b) combattuta, e molti valenti 
uomini, tu cui può molto la fantafia , pen- 
fano pericolofo un tale ingegno, per altre 
polveriere , che (tanno da Baloardi lontane , 
altra maniera propongo , che fenza avere 
il temuto pericolo della Frankliniana , po- 
trà darcene quafi tutta 1' utilità ■ 

Di Poi- 



(-0 Nelle Lctt. fcritte al Franklin. 
jb\ Laurentii Beraud S. J. Theoria Ele& Difl*. ad Acad. 
Pctropol, 
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Poiché oflervo i che f efler quefte cosi 
di frequente percofle dal fulmine, onde 
nel folo coifo di cinque anni il Chiariffi. 
mo Marchefe Maffei (a) ne contò fino a 
fedici rovinate, alle feguenti caufe ferma- 
mente fi può attribuire. Tra le prime 
annovera la foggia pericolofiflima di pi- 
rami de con cui fono formate , poi la co- 
perta del tetto laftricata a piombi, in ol- 
tre T armatura nel comignolo o d' una 
croce , o d' altro metallico ornamento , 
qualità tutte quante, che troppo fortemen- 
te chiamano il fulmine fecondo Y elettri- 
ca teoria, e tanto più, che trovandoli in 
aperto luogo, e diferto, fono il folo cor- 
po, o ficuramento il più atto, fu cui 
debba il fulmine [caricare. Ora con di- 
ligente e fquifita cautela convien rimuovere 
le cagioni predette, commendo, e affitti- 
rando la fabbrica nella maniera che fono 
per dire . 

E facendomi prima alla forma di tali 
edificj, trovo fovra ogn' altra migliore la 

fi- 

( • ) Lettera al Vaiìfokri. " 
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figura rotonda 9 o circolare , perche curro 
il pericolo coglie e del comignolo acumi- 
nato, e delle punte angolari del tetto. 
La materia più acconcia a guardare la 
polvere d* archibufo dal fuoco elementare 
infieme , e dall' elettrico , è il marmo fi. 
diramente: e di marmo dovrannofi tutte 
formar le pareti , il pavimento } eia ro- 
tonda coperta del tetto, la quale non po- 
tendoti così agevolmente d* un pezzo ar- 
chitettare, non farà grand* opera, nè fa- 
tica lavorarla con ladre di pietra ben 
commede, e agglutinate di pece, che è 
cT origine elettrica. Quanto alla porrà 
incontro difficoltà a ftabilire una conve- 
niente materia, e ficura. Di ferro fareb- 
be agevole a maneggiarfi, difenderebbe 
dal noftro fuoco, ma non così la guarde- 
rebbe dal fulmine, che avidamente corre 
ai metalli. Pure fi può riparare intona- 
candola tutta di pece, come corpo diffi- 
ciliffimo a ricevere il fuoco elettrico } ma 
vuolfi por mente, che nefluna parte refti 
(coperta, altrimenti cadendovi da predo 

D 3 il 
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il fulmine inimico, potrebbe per quella 
introdurli, e far danno. E come per la 
veemenza del Sole, e 1' intemperie del 
Cielo coli* andare del tempo può menar 
crepature, così conviene fu quefto vegliare 
ad ogni cafo rimpalmandola preda mente. 
E confiderata meglio la cofa vedo, che 
fenza grande malagevolezza , fi potrebbe 
formare tutta di marmo la porta, equili- 
brata con arte fopra due perni di bron- 
zo . Poiché trovo predo gli antichi Ar- 
chitetti, che 1' immenfe porte, e ferra- 
te delle Città, benché di orrendo pefo 
in quella maniera volgevanfi facilmente. 
E fui perno pure aggirava^ il tanto fa- 
mofo teatro di Curione , fa cui fede va la 
metà di Roma pendente. Né il bronzo 
de' perni potrà recare pericolo, perché 
debbonfi fidare di dentro, e niente e (Ter 
efpofti all' aria di fuori, e in oltre per 
Scurezza vorrannoG inverniciare, e fe fia 
neceffario coprirli ancora di cujo. 

Ma tale apparato non preferva ancora 
la fabbrica, eflendo una difefa per così 

dir 



dir negativa ■ Fa di meftieri in oltre len- 
za pericolo determinar il fulmine a vo- 
glierfi tutto in altra parte, e così propria- 
mente faranno falve le polveriere, come 
intendiamo. Però devonfi circondare tut- 
te all' intorno con doppia corona d' al- 
beri altiffimi acuminati , e abbondanti d' 
umore , ma in qualche didanza e tra di 
loro, e molto più dalle polveriere, onde 
giocandovi l' aria , non fi conduca umidi- 
tà nella polvere, e allora pare che l'avre- 
mo difefe (ulla maniera Frankliniana feri 
La temerne gì' incomodi: Poiché dopo 
il metallo, e gli animali fono i verdeg- 
gianti alberi e acquofi affai elettrici per 
comunicazione. Quindi con molta fre- 
quenza vengono tocchi dal fulmine, e le 
loro foglie invertite , e la corteccia : im- 
perciocché come fcoperfe il preclariffimo 
Malpighi (a) col beneficio del microbo- 
pio facendone f anotomia, é ella di fi- 
niflìmi tubuletti, ed otricelli reticolata, 
per cui dalla terra il nutrizio umore fi 
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mena, e circonda. Cosi languir vedia- 
mo ogni pianta , e morire , fe intorno al 
tronco la corteccia fi tolga , e per con- 
verfo, e (Tendo fana, vivere, e verdeggia- 
re, benché confumato dentro, e vuotato 
il gambo, e il midollo, come fanno i 
falici, e i pioppi, e I' albero degli ulivi. 

Dunque trafcieglier fi vogliono i più 
fuccofi , e irrorati d' umore , non facendo 
bene al noftro intendimento i bituminofi , 
e gli oleofi, fegnatamente T alloro, che 
di tali materie maravigliofamente abbon- 
da, come dal prender fiamma le foglie 
ancor verdeggianti fi può argomentare . 
Per la qual caufa il fulmine pure a cotal 
arbore non corre così facilmente: onde fu 
opinion degli antichi , come abbiamo da 
Plinio (a), che i lauri, e i laureti, non 
mai veniflero percoffi dalle folgori, fe 



Ma fe gli alberi, che coronano le pol- 
veriere, oltre l'eflere altiflimi, e pirami- 
dali, abbondino di fucco, e d' umore, 




venture . 



fen- 



(a) Hift. natur. L a. cap. ji. 
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fenza pericolo potranno dal fulmine pre- 
levarle. Poiché cadendo eflb in quel 
corno, fenza chiamarlo cosi fortemente co- 
me le punte Franklin ianc, dovrà tutto fu 
qualche albero fcaricarfi, lafciando intatto 
il refluente marmo caftode, fecondo tut- 
ta P elettrica teoria. 

E per rendere nel miglior modo com- 
pita quella trattazione, la maniera final- 
mente propongo di prefervare le navi me- 
defime, e S. Barbara in mare contro i 
danni del fulmine : tanto più volontieri , 
che entro a fcrivere in una materia non 
tocca da altri , e infieme così falutifera al- 
la navigazione. I Trattatori di Nautica, 
e i valorofi Filofofi potranno coltivar que- 
lla parte, e a benefìcio della Società, e 
del Commercio afficurar la marina. 

Costumano alcune nazioni collocar (ot- 
to 1* albero maeftro le polveriere , e per 
tenerle lontane da poppa, dove abita il 
Capitano , e dalla prora , ove arde con 
pericolo il fuoco. Ma per icolof] (Timo é 
per li fulmini un tale fiftema. Imper- 

D 5 cioc- 
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ciocché fecondo la teoria dell' elettricif- 
mo , e 1' efperienza concorde il fulmine 
più facilmente fuol dare all' albero mag- 
giore , come il più efpofto; quindi o per 
rutto 1' albero dovrà fcaricarfi , o trovan- 
dofi quivi vicino a faticare i marinari, 
interromperà il fuo corfo, dal legno vi- 
brandoli fopra i circoftanti uomini, come 
conduttori più facili , e da elfi alla (otto- 
pofta polvere con eccidio di tutta la na- 
ve . In fatti nel!' aperta campagna é di 
pericolo pieno, ricovrarfi dalla procella 
lotto le frondi di altiffimi alberi ifolati , 
poiché toccandoli il fulmine, da quefli 
patta a fcaricarfi per lo corpo umano, 
che meglio riceve 1* inimica meteora. 
Ora converrà tener S. Barbara a poppa 
non folo perché più riraota dal fuoco, 
che accendefi a prora, alla qual fortuna 
mirarono molte nazioni > ma ancora , e 
molto più perché non fia dai fulmini pe* 
ricolata . 

Ciò ftabilito oltre 1' armature alle pol- 
veriere navali già confuete, penfo falute- 

vo- 



Digitized by 



/ 



vole foprapporvi una doppia guardia di 
cuojo , che tutte le circondi e veda d' in* 
torno. Così fi porrebbe riparo alle gran 
laflre di ferro troppo amiche del fulmine 
e quindi troppo pericolofe colle quali gì* 
Ingegneri di guerra penfano neceflario 
•chiuder la polvere per falvarla dal fuoco 
particolarmente dell'artiglieria nimica nei 
combattimenti navali, il cuojo fecondo 
gli efperimenti riportati dal Muflchem- 
brotk (a) al fuoco elementare refifte, e 
infieme all' elettrico é di difefa , come 
dicemmo più avanti • A quefìa convien 
aggiugncre un' altra cautela , fenza timo- 
re d' operar troppo in una materia, la 
quale facilmente può vincere tutte 1' in- 
du Urie dell' umana Filofofia : dico d' in- 
verniciare diligentemente le laflre di fer- 
ro, riputate già neceflarie dagli Artiglie- 
ri maeftri. 

E a provvedere colla maggior fìcurez- 
zz , eh' io fappia , ad ogni fortuna del 
fulmine, mafllmamente (ovraftando a S. 
. Baiv_ 

U) Mai de Phyf. du Fai chap. XXVI. 
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Barbara altro albero minore, per cui tal 
volta il fulmine (ledo potrebbe (cagliarti, 
c metter fuoco alla polvere, conviene un 
tal pericolo volgere a noftra difefa nella 
maniera, che fon per e(porre. Alla ci- 
ma dell'albero, la quale vorraffi tutta im- 
peciare, paralello alla nave s' infili ben 
ferm# un grande anello di bronzo, fu cui 
elevinG quattro grolle, ma cortiflime pun- 
te dorate in maniera, che fovra d' cfle 
formonti alquanto la cima già impeciata 
dell' albero perchè non fien di pericolo 
le punte che effer debbono di ficurezza 
e falute. Al detto anello lunga verga 
metallica fi raccomandi di tre linee di 
diametro , e bene inchiavata , la quale 
difeenda per tutto V albero , che fovrafta 
alla piazza . Quivi V eftrema verga im- 
mediatamente comunichi con altro mag- 
gior conduttore , che dovrà attraverfare il 
pavimento della platea , e fuori dalle due 
oppofte fponde paflando , giù difeendere 
per gli efterni fianchi della poppa con i 
due metallici rami, ufando tal arte, e prò* 

por- 
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porzione, che rimanghino Tempre immerfi 
nelT onda marina , nella qual immerfione 
collante tutto è riporto il valore, e 1' a< 
tilità della macchina* 

Quefto elettrico corredamene penferei 
baftevole a guardar S. Barbara , buona 
parte aflicurando ancor della nave. Poi- 
ché il fulmine, cadendo intorno all' al- 
bero , farà corretto , e dalla pece pofta 
in fu la cima , e dalle punte dell' anello 
ad incanalarti giù per la verga perpendi- 
colare, immediatamente fcorrendo 1' altro 
conduttore, che attraverfa la poppa, e 
così per i due rami dei fianchi dileguar- 
li innocentemente nel mare. 

Con fomigliante difefa convien correda- 
re P albero maeftro per falvezza di tutta 
la nave , e de* naviganti . Poiché affai 
frequentemente le folgori danno all' albero 
maggiore ,e lo fiaccano , uccidendo ancora 
i marinari d'intorno con grande pericolo 
di tutto il naviglio , che in mezzo al mag- 
gior uopo della procella fi trova difarma- 
to del maeftro ordigno, che è malage- 

vo- 
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volidimo allora a rimontare. Anzi quo 
Ita elettrica armatura provvede alla fìcu- 
rezza delle polveriere, togliendo il peri* 
colo, che qualche ramo del fulmine (ca- 
gliti a S. Barbara intorno, dovendo in 
quella maniera per li due conduttori (ca- 
ricarti tutto nel mare. 

Né farà a temere , che la materia ful- 
minea nel pattare dai rami del condurrò- 
re nel!' acqua fcoppi (concertando il na- 
viglio. Poiché dopo i metalli Y acqua 
faciliffimamente , e volontieri accoglie il 
fuoco elettrico , e lo vediamo nella fiala 
di Leyden , la quale benché meglio fi 
carichi di elettricifmo ripiena di mercu- 
rio o di globoletti di piombo nulla di 
meno in luogo di metallo ulando dell' ac- 
qua, fi carica pure facilmente, e in gran- 
diffima copia di elettrico vapore, come 
c infegnano i maravigliofi Sperimenti . 
In oltre fe le Frankliniane verghe ben 
difendono gli edifici lenza timore > che la 
materia del fulmine fcoppi danneggiando 
la fabbrica nel pattare dal metallico con* 
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duttore all' umida terra , egualmente, e 
più faremo liberi dal timore nei condut- 
tori marini, poiché meglio dell' umida 
terra ricevono il fulmine l' acque del ma* 
re fecondo 1' elettrica teoria . E a faci- 
litare anche più innocentemente la difFu- 
fione della fulminea materia dai condut- 
tori neir acqua , 1' e (fremita dei due me- 
tallici rami , fiano in tre e quattro parti 
divife e divaricanti, onde quafi per altret- 
tanti canali fcorrer pofTa a fpanderfi pron- 
tiffimamente fenza fcoppiare e far danno 
al naviglio. Con sì falucevole provvedi- 
mento altra utilità primaria riporteremo, 
che qualche picciolo ramo del conduttore 
marino fia fempre comunicante, e in> 
merfo nell' onde, ancora nelle tempefto- 
fe, ed ineguali procelle. 

Un celebre Profeflbre Inglefe , che tro- 
vali a Londra , a cui per commercio di 
lettere comunicai il mio penfamento , do- 
po averlomi approvato, con una non pre- 
veduta obbiezione mi fa ora penfare alla 
banderuola dell' albero . Per non affida- 
re 
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re a conghietture fatali la marinarefca 
macchina di falutc , dirò, che conviene 
pur efla arniarfi tutta di pece la bande- 
ruola , non folo fe fia fabbricata di le- 
gno, ma molto più, e neceflariamente , 
fe fotte di ferro: altrimenti per entro il 
ferro della banderuola (correndo il fulmi- 
ne, fcoppiar potrebbe tra il ferro, e f 
albero impeciato, in cui (la fìtta, a dan- 
no graviffimo del naviglio. Per contra- 
rio cos) rimpalmatae difefa, o farà fcan- 
fata dal fulmine, che incontanente fca- 
glieraflì alle punte dell' anello metallico, 
o ravvogliendofi intorno alla banderuola, 
che colla pece impediranno Y ingreflo , 
vibreraffi alle punte, come fu detto di 
Copra. La piccola veletta, che Cuoi for- 
marli di feta attefe le leggi dell' Elettri 
cirà non può niente alterare il noftro fi- 
de ma . Finalmente quando formate fo- 
no di ferro le banderuole degli alberi , 
quantunque intonacate di pece, converrà 
mettere fili metallici di comunicazione 
tra effe e V anello per (icurezza maggio 

re , 
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re , che non ifcoppi qualche dannofa fcin- 
tilla, fe mai venifle col tempo a manca- 
re e logorarti la pece , o fenderli in qual- 
che parte il bituminolo in tonaca mento. 

Io mi lufingo , che con quello facile in- 
gegno , e femplicifìfima macchina faranno 
le Navi , e S. Barbara afficurate da ua 
fuoco nimico, contro il quale non vale 
corredamene, o valor guerriero, né I* ti- 
fata arte marinarefca. il tempo grande 
ammaeftratore , ed inventor delle co (e , 1' 
induftria inftancabile , le replicate efpe- 
rienze di valorofi uomini, nati alla pub- 
blica utilità, potranno più chiara luce 
diffondere, e più licura fopra una mate- 
ria , e Filofofia , che interessa ogni nazio- 
ne. Poiché come cantò Menandro 

Sol tra mille fatiche 

Nafcono i bel lavori. 

Ho detto • 
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